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Sindacati a governo: vaccini
non tolgono rischio dad

È responsabilità del
governo valutare se è «assoluta-
mente necessaria» la vaccina-
zione obbligatoria del personale
scolastico e in ogni caso la misu-
ra non è «di per sé sufficiente a
dare garanzia di assicurare la ri-
presa delle attività didattiche in
presenza e in sicurezza», anche
perchè, sebbene oltre l'85% del
personale scolastico risulta vac-
cinato, solo 1117% degli studenti
lo è, e la vaccinazione del perso-
nale «non può escludere la diffu-
sione del contagio tra gli alunni,
ipotesi niente affatto improba-
bile». E quanto scrivono cinque
sigle sindacali - Flc Cgil, Cisl
Scuola, Snals eAnief- ai ministri
dell'Istruzione Patrizio Bianchi
e alla Salute Roberto Speranza.
Tra l'altro, secondo il presidente
di Anp, il sindacato dei presidi,
Antonello Giannelli, la cifra di
200 mila docenti senzavaccina-
zione «è sovrastimata». «Se ver-
rà introdotto l'obbligo vaccinale
Anief è pronto a ricorrere», mi-
naccia il presidente del giovane
sindacato Marcello Pacifico. Per
venerdì intanto è atteso un in-
contro tra tutti i sindacati della
scuola e il titolare del ministero
di viale Trastevere per definire
la ripartenza a settembre. Una
ripresa che preoccupa i presidi. I
dirigenti scolastici sono preoc-
cupati per il rientro in classe, in
molti casi, senza distanziamen-
to: pur essendo consentito dal
Cts, i presidi chiedono comun-
que che venga messo in atto uno
sforzo decisivo daparte degli en-
ti locali per rendere disponibili
alle scuole il maggior numero
possibile di ambienti dautilizza-
re come aule, anche con la rea-
lizzazione di strutture in edilizia
leggera. «Si ritiene che finora -
fanno notare Mario Rusconi e
Cristina Costarelli, di Anp Ro-
ma e Lazio - non ci sia stato il
massimo impegno su questo
aspetto». Per i presidi «le scuole
hanno bisogno di stabilità e sa-
rebbe preferibile partire con
qualche cautela in più rispetto
all'eventualità di richiedere mo-
difiche organizzative dopo po-
che settimane». Francesco Si-
nopoli (Flc Cgil), Maddalena

Gissi (Cisl Scuola), Elvira Serafi-
ni (Snals) e Marcello Pacifico
(Anief) , dal canto loro, nella let-
tera ai ministri chiedono che si-
ano potenziate le misure già
previste per garantire la sicurez-
za nelle scuole, a partire dall'or-
ganico aggiuntivo per sdoppiare
le classi e garantire il distanzia-
mento. Altra misura sicuramen-
te utile, secondo i sindacati, è il
contact tracing a partire dagli
alunni del primo ciclo.

«Siamo contrari all'obbligo di
vaccino per gli insegnanti per la
semplice ragione che, entro lafi-
ne di agosto, avremo immuniz-
zato oltre il 90% dei docenti e
quindi l'imposizione, lungi dal-
l'essere effettivamente utile, ri-
fletterebbe solo le posizioni ide-
ologiche di una parte politica.
Bisogna accompagnare, infor-
mare suivaccini, ma non impor-
re quando non serve», afferma il
sottosegretario all'Istruzione
Rossano Sasso della Lega.
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